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Dal Giappone 
il personal 

Bonsai 
I colossi nipponici dell'elet

tronica si premurano ad Irrom
pere nel mercato nazionale 
dell Informatica'' Sembra prò* 
prlo di si, ed un segno di que
sta strategia viene dalla pre
sentanone del Personal Com-
Su ter Bonsai, prodotto dalla 

anvo e distribuito nel nostro 
paese dalla San co Ibex Italia 
di Clniscllo Balsamo Sino ad 
ora le imprese del sol levante 
(e la Sanyo in particolare) si 
erano dedicate u noi solo per i 

prodotti della cosiddetta elet
tronica di consumo televisori 
radio Impianti stereofonici 
Oggi l'obiettivo diventa sfon
dare anche nel segmento del
l'informatica diffusa 

Il Bonsai si presenta subito 
bene dal punto di vista csteti-
co linea sobria e senza fronzo
li memoria centrale separata 
dalla tastiera, schermo orien
tabile tutte caratteristiche 
che ne permettono una facile 
collocazione in tutti gli am
bienti di lavoro II vero punto 
di forza e però il rapporto pre
stazioni-prezzo Il modello ba
se (un milione 194 mila lire, a 
cui aggiungere 200 mila lire se 
si opto perii video consigliato 
dalla casa) dispone di una me
moria da 25ff Kilobyte ed e 
equipaggiato con un floppy-
disk da 360 kilobytcs con una 
velocità di clock (ossia di ela
borazione delle informazioni 
elementari) pari ad 8 Mega-

li nuovo personal computer 
della Sanyo 

Hertz, quasi doppia rispetto 
agli altri personal in circola
zione (che si aggirano sui 4,77 
Megahertz) 

Sino disponibili per questo 
modello, altre due versioni 
una con aggiunta di ulteriore 
unità di memoria a floppy-
disk (un milione e 495 mila li
re) e una con unita per disco 
da 20 Mcgabyles, con costo di 2 
milioni 295 mila lire 

Il Bonsai utilizza il diffusis
simo sistema operativo IMs 
Dos fatto che permette l'im
piego di numerosi programmi 
ina ora in commercio inoltre C 
fbm compatibile quindi in 
grado di lavorare su tutte le 
periferiche (ad esempio le 
stampanti) collegabili ai pro
dotti del colosso americano II 
Bonsai sarà prodotto in 300 
mila esemplari, di cui 5 mila 
verranno collocati sul merca
to italiano e circa 60 mila su 
quello europeo 

Paolo Rigamonti 

ambiente 

Quattro giorni 
fra i libri 
scientifici 

La sah aguardia dell'am
biente C il tema intorno al 
quale ruoterà la Fiera inter
nazionale del libro scientifico 
e tecnico, giunta quest'anno 
alla sua sesta edizione Dal 4 al 
7 aprile, nei saloni della Fiera 
di Milano, duecento case edi
trici italiane e straniere pre
senteranno la loro produzione 
in questo campo 

Rivolta soprattutto ai gio

vani è in programma una se
rie di incontri con esperti di 
problemi ecologici energetici 
e di legislazone dell'ambiente 
(4-6-7 aprile ore 10) Ancora l'e
cologia in un convegno dal ti
tolo «Ambiente, cultura e di
dattica- (lunedi 6 aprile alle 
ore 15, martedì 7 alle ore 10) e 
in due mostre organizzate dal
la Lega per l'ambiente -Citta 
da fumetto Scene probabili e 
improbabili di vita metropoli
tana- e . Aria pulita inquina
mento atmosferico e deposi
zioni acide» Per finire con la 
rassegna delle riviste ecologi
che italiane realizzata dall'as
sociazione culturale «La Rivi
stene», che organizza anche 
un incontro fra le redazioni e 
il pubblico (tutti I giorni alle 
ore 12) 

La divulgazione scientìfica 
è al centro d) altri due conve
gni «Dall'occasione alla stra
tegia Produzonc e uso dell au
diovisivo di servizio-, con la 
partecipazione di esperti di co* 
municazloni di massa (4-5 
aprile ore 10) e -La divulgazio
ne scientifica e la biblioteca 
pubblica» (5 aprile ore 15) In 
questo già ricchissimo pro
gramma non vanno infine di
menticate la presentazione di 
più di settecento esperimenti 
di fisica memorizzati su video
disco a lettura laser (6-7 apri
le) e l'iniziativa della Banca 
Dati Alice, che per mezzo di 
monitor fornirà al pubblico 
informazioni su tutti i libri 
italiani del settore, dando cosi 
una guida efficace alla, «lettu
ra- della scienza. 

accade 

Greenpeace: difendiamo il Polo Sud 
Orcenpeace ha Iniziato una 
nuova campagna, questa 
volta per la salvaguardia 
dell'Antartide II bersaglio è 
la base americana di Mac 
Murdo, nel Polo Sud, che sta 
alterando l'equilibrio ecolo
gico dcla zona con tonnellate 
di rifiuti Nella base infatti 
vivono e lavorano oltre mille 
persone, mentre l'energia è 
fornita da un reattore nu
cleare La discarica, sosten
gono gli ecologisti, ha già 
raggiunto le dimensioni di 
una collina e In condizioni 
come quelle polari I rifiuti 
possono rimanere inalterati 
per centinaia d'anni 

Così i ciechi potranno «vedere» 
Sara un valido aluto por l ciechi l'apparecchio messo a punto 
dall'Istituto per la ricerca scientifica di Mosca Con 11 nuovo 
strumento 1 non vedenti potranno muoversi anche in un 
urnblonte sconosciuto senza Inciampare negli oggetti, sapere 
con precisione a che distanza si trova la parete, addirittura 
conoscerò 11 livello dell'acqua contenuta in un bicchiere 
L'apparecchio assomiglia a un astuccio portamatite e pesa 
non plu Ut tre etti Con un bastane a raggi Infrarossi il clero 
può «tastarci gli ostacoli che incontra sulla sua strada un 
segnale acustico Identifica l'oggetto fino a una distanza di sci 
metri. Un congegno elettrico comunica se il bicchiere è pieno 
o vuoto, mentre un elemento fotosensibile consente di distin
guere le sfumature della luce, permettendo ad esempio di 
capire se un rogito di carta è nero o bianco 

Più leggero l'aereo del futuro 
L'aereo del futuro sarà costi
tuito sempre plu di materiali 
non metallici carbonio, sili
cio, kevlar La ragione si 
tenderà costruire velivoli 
sempre più leggeri, sosti
tuendo le leghe metalliche 
con materiali compositi 
Mezzo chilo di peso In meno 
nelle strutture di un aereo 
commercialo significa, in 
quindici anni di vita del veli
volo, un risparmio di carbu
rante di oltre 1600 litri An
che l'energia necessaria per 
fabbricare le parti dell'aereo 
con materiali compositi è da 
sette a dieci volte minore di 
quella necessaria por la rea-
Umazione dello stesse com
ponenti In metallo 

Vitamine contro l'aborto 
Vitamine e sali minerali possano dimezzare l'incidenza del
l'aborto spontaneo È questo 11 risultato di uno studio condot
to dalla Qerman research assoclatlon sul fattori che Influen
zano Il corso della gravidanza Sono state prese In esame 15 
mila gravidanze, per valutare l'incidenza del fattori Indivi
duali. sociali, nutrizionali, delle eventuali malattie e dell'as
sunzione di medicinali Ne è emerso che l preparati vitamini
ci e I sali minerali riducono drasticamente (addirittura di Plu 
della mota) il rischio di perdere 11 bambino nel primi mesi di 
attesa Su 220 donne che avevano assunto preparati conte
nenti vitamina A, B, C oltre a calcio e ferro, gli aborti effettivi 
sono stati dodici contro I 28,3 previsti Su 117 donne che 
avevano assunto preparati a base di sali minerali, cioè calcio, 
sodio, potassio, magnesio e vitamine, gli aborti sono stati 
sette contro una previsione di 14,4 

La Terra e il suo campo magnetico 
Presso l'Istituto di magneti
smo terrestre di Leningrado 
è stato elaborato un modello 
matematico de) campo ma
gnetico della Terra, costrui
rò sulla base di un'enorme 
massa di Informazioni forni
te da riprese terrestri, mari
ne, aeree e da satellite Que
sto modello consente di pre
vedere le variazioni del ma
gnetismo del nostro pianeta 
al fine di definire l'eia delle 
rocce e di rendere plu profi
cua la ricerca di minerali 
pre?losi I geoflsicl di Lenin
grado paragonano l'attività 
del nucleo incandescente 
della Terra al generatori di 
corrente continua 

Cultura e tecnologia a Firenze 
Una mostra internazionale sul rapporto tra cultura e tecno
logia si svolgerà da domani al 7 aprile al Forte Belvedere di 
Firenze La rassegna è articolata in sei sezioni «Art in ne
twork', della Hamburger Kunsthalle, destinata a mostrare 
come I sistemi Informatizzati possono alutare la comprensio
ne dell'arte, «Domesday-, realizzazione della Philip;, britan
nica, 900 anni di storia britannica In un solo disco video, 
•Video Spot-, immagine tramite 11 satellite francese Spot che 
utilizza tecniche di avanguardia per il rilevamento del terri
torio, «Montcdlson-, progetto sulla canserva?tone del patri
monio architettonico, •Fiat», presentazione di programmi ad 
alta definizione, «Holomedla», museo di olografia e nuovi 
mezzi visuali di comunicazione di rnaì-sa L'iniziativa della 
mostra ò della Commissione per la cultura della Comunità 
europea. 

Per i treni controllo dal «cielo» 
Nel 1000 l troni europei ver* 
ranno sorvegliati dal -cielo» 
I convogli Inveranno segna
li rodio ad un satollilo che 11 
trasmetterà a terra si potrà 
cosi conoscere la localizza
zione di ogni treno con uno 
scarto di rJletl mitri II M"Ir
ma Loistttr-Gto.it(ir che 
ronderà • possibile questo 
controllo e htato sviluppato 
dalia Geostar corpoi alien 
americana e dal Centro ipt-
elale francese Cnes Parte 
del sistema Locstar sarà In
stallato a bordo del satellite 
Arabsat F3, collegato a sua 
volta con l satelliti Geostar 
americani 

La zecca vola col piccione 
Sta suscitando un certo 

scalpore 11 fatto che a Bolza
no si siano verificati plu di 
dieci casi di Borrelllosl uma
na, trasmessa, sembra, dalle 
zecche del piccione In Au
stria I casi sarebbero stati 
addirittura migliala La Bo
rei! losi (detta anche febbre 
ricorrente da zecche o tifo ri
corrente) e una malattia dif
fusa In tutto I) mando, mollo 
rara nell'uomo, c a r a t t e r i s 
ta da febbre alta e ricorrente, 
seguita da emorragie cuta
nee e qualche volta da Utero 
Sono portatori (ma senza 
sintomi) alcuni mammiferi 
selvatici e domestici, quali 
tassi, scoiattoli, topi di varia 
specie, pipistrelli, cavalli e 
ruminanti domestici Secon
do l'Organizzar lo ne Mondia
le della Sanità le Borrente 
(questo è 11 nome del batterlo 
che causa la malattia) che si 
trovano negli uccelli non so
no traj>mlJ.Mbill all'uomo 
Normalmente le Borrellle 
sono trasmesse da pecche del 
genere OrnJthodoriiA 

A parte i numerosi punti 
Interrogativi e le novità che 
Il caso di Bolzano sembra 
presentare (un uccello, cioè 11 
piccione, come portatore del
la infezione, la trasmissione 

IQU2EQI 
Per la prima 

volta un 
uccello sembra 

essere il 
portatore 
nell'uomo 
di questi 

piccoli acari 
che provocano 
la Borrelliosi 

I casi a Bolzano 
e in Austria 

tramite zecche dei genero 
Argas) che potranno essere 
chiariti dalle ricerche, vor
remmo cercare di chiarire 
cosa sono esattamente le 
zecche che si trovano nel pic
cione 

Le zecche sono del piccoli 
acari che, a differenza del lo
ro cugini ragni, si nutrono 

Due disegni raffiguranti la zecca del ca
ne femmina, a sinistra quando A vuota, 
a destra dopo il «pasto» di sangue 

esclusivamente del sangue 
di animali superiori Quando 
si parla di zecche, general
mente si pensa a quella del 
cane Però tutte le specie 
animali (mammiferi, uccelli, 
rettili) hanno le loro zecche 
Le zecche proprie del mam
miferi sono dette «dure» per
ché presentano uno scudo 

dorsale, grande nel maschio 
e piccolo nella femmina 
possono avere uno, due o tre 
ospiti, cioè possono cambia
re animale, per compiervi un 
pasto di sangue, una, due, 
oppure tre volte, per passare 
dallo stadio di larva a quello 
di ninfa e poi di adulto, la 
femmma adulta depone le 

uova nel terreno, dove que
ste si trasformano poi In lar
ve 

Le zecche proprie degli uc
celli sono Invece «molli», cioè 
non posseggono lo scudo 
dorsale Hanno un modo di 
vivere che assomiglia. In un 
certo qual modo, a quello 
della cimice attendono cioè 

nascoste che arrivi un ani
male adatto, per attaccarsi e 
fare un pasto di sangue 

Nel loro passaggio da un 
animale ad un altro, le zec
che possono assumere germi 
di malattie varie, per poi tra
smetterli all'animale su cui 
si cibano successivamente 
Alcuni agenti di malattia 
(tra cui la Borrellla) possono 
essere trasmessi per via 
transovarlca, cioè passano 
dalla femmina alle uova, e 
da queste alle larve 

In generale le zecche sono 
abitudinarie nelle loro abi
tudini alimentari, cioè le zec
che del cane preferiscono 
alimentarsi sul cane, quelle 
degli uccelli sugli uccelli, e 
cosi via Se però viene a 
mancare l'ospite abituale, le 
zecche possono adattarsi an
che ad animali di altra spe
cie Ad esemplo, se In un edi
ficio abbondano gli uccelli, 
soprattutto 1 piccioni, e vi so
no zecche del piccione (Ar
gas o Ornithodorus) e per un 
motivo qualsiasi vengono a 
mancare 1 piccioni, le zecche 
potranno attaccarsi anche 
alle persone, cibandosi del 
loro sangue Può anche capi
tare che una zecca «smarri
ta- si attacchi ad un ospite 
Insolito Ricordiamo anche 
che le zecche possono resi
stere a mesi di digiuno, e che 
quando sono veramente af
famate, si attaccano al pri
mo animale che capita loro a 
tiro E In questo modo che si 

possono spiegare occasionali 
ritrovamenti In persone tiri
le zecche del piedone, del ca
ne o di altre specie 

L'Invasione massiva da 
zecche che si sta manifestan
do in diversi ambienti, scuo
le compreso, è un fatto mal 
prima d'ora riscontrato In 
Italia Le misure predisposte 
per l'emergenza, cioè la di
sinfestazione totale del loca
li, sono valide In certe zone, 
soprattutto In Africa, le zec
che hanno una enorme Im
portanza come trasmetti trlei 
di malattie del bestiame In 
altre zone, soprattutto del-
1 Europa orientale e del Nord 
America, trasmettono anche 
Importanti malattie dell'uo
mo In Italia, la zecca del ca
ne ha assunto negli ultimi 
anni una certa Importanza 
per la trasmissione della feb
bre bottonosa all'uomo Lo 
zecche del piccione, sino a 
questo momento, non sem
bravano aver assunto un 
ruolo importante nella sani
tà pubblica, al di là di un cer
to fastidio in rare persone 
punte, e di possibili problemi 
di allergia da acari Pertanto 
questo nuovo problema me
rita la massima attenzione 
infatti, accanto allo ricerche 
necessarie per chiarire I vari 
punti oscuri, <mrà necesarlo 
escogitare misuro atte a per
mettere la coesistenza uo
mo-piccione nelle città. 

Adriano Mantovani 

Con calore contro i tumori 
oncologia 

L'efficacia 
delle terapie 
ipertermiche 
nel controllo 

di alcune 
neoplasie 

Come le cellule 
malate possono 

essere 
danneggiate 

da temperature 
comprese tra 

i 41,5 e i 46 gradi 

Nella cura del tumori sono 
continui, anche se graduali, l 
progressi delle due armi fon
damentali non chirurgiche, 
la Radioterapia e la Chemio
terapia, un ostacolo comune 
a queste metodiche di cura è 
però costituito dalla resi
stenza ad esse opposta da 
parte di cellule tumorali 
scarsamente Irrorate dalla 
circolazione sanguigna, e 
che per questo non ricevono 
un adeguato apporto di ossi
geno e di farmaci Negli ulti
mi anni è andato crescendo 
l'interesse della comunità 
scientifica per la terapia 
1 per ter mica, essendo stata 
dimostrata una significativa 
efficacia del calore nel con
trollo di alcune neoplasie 

Nella zona centrale di un 
tumore voluminoso sono 
spesso presenti cellule poco 
ossigenate, resistenti alla ra
dioterapia tradizionale, esse, 
a causa delle loro particolari 
caratteristiche biochimiche, 

sono Invece danneggiate da 
temperature fra 4l,5°C e 
46°C Inoltre l'aumento di 
temperatura risulta lesivo su 
tutte le fasi del ciclo ripro
duttivo cellulare, compresa 
la fase di sintesi del Dna, che 
è per contro poco sensibile 
alle radiazioni 

Numerosi studi sperimen
tali e clinici hanno dimostra
to un miglioramento del ri
sultati terapeutici su alcuni 
tumori associando l'Iperter
mia alla radioterapia, Il fe
nomeno plu generalmente 
osservato In questi casi è una 
sensibilizzazione cellulare 
alle radiazioni prodotta dal 
calore, attraverso un ostaco
lo al meccanismi biologici di 
riparazione del danno da es
se prodotto Inoltre le due 
metodiche sono complemen
tari nel danneggiare quelle 
cellule tumoraltchesì trova
no In fasi del ciclo riprodut
tivo plu resistenti agli agenti 
lesivi Generalmente la irra
diazione viene effettuata 

quattro ore dopo l'esposizio
ne al calore, quando f tessuti 
sani hanno già annullato, a 
differenza di quelli neopla-
stlcl, Se conseguenze dei ri
scaldamento Polche cellule 
riscaldate a temperature 
sub-letali manifestano una 
refrattarietà ad altri succes
sivi riscaldamenti per circa 
72 ore (termotolleranza), i 
trattamenti Ipertermici ven
gono eseguiti, solitamente, 
con cadenza bisettimanale 

Anche l'associazione di 
Inerte mia con farmaci anti
tumorali può presentare de
finitivi vantaggi, dato che 
una temperatura intorno a 
42°C potenzia l'azione di al
cuni farmaci e ne rende atti
vi altri, che alla normale 
temperatura corporea non 
appaiono efficaci 

La Ipertermia può essere 
realizzata riscaldando tutto 
il corro del paziente con si
stemi di circolazione extra-
corpoiea a ultrasuoni, mi
croonde o radiofrequenze, 

prodotti da idonei apparati 
Nel campo delle microonde e 
radiofrequenze In particola
re si è sviluppata la ricerca 
tecnologica in Italia. Le dif
ficoltà maggiori si incontra
no nella misura della tempe
ratura e nel suo manteni
mento costante, a causa del 
meccanismi fisiologici del
l'organismo che tendono a 
opporsi alle variazioni di 
temperatura indotte dall'e
sterno La moderna tecnolo
gia mette a disposizione per 
la misura della temperatura 
sonde a termocoppia e ter
mistori contenuti In aghi 
sottili Infissi in plu punti, un 
sistema computerizzato va
ria In continuità l'azione di 
riscaldamento In base alle 
oscillazioni di temperatura 
rilevate dalle sonde, che 
hanno una accuratezza del
l'ordine di 0,1DC Sono già al
lo studio sistemi non invasi
vi per la misura della tempe
ratura, che semplificheran

no ulteriormente la metodi
ca 

All'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Ge
nova e stato destinato uno 
dei primi Sistemi automatici 
computerizzati per iperter
mia prodotti dalla Aerttalla 
Esso consentirà di condurre 
una serie di studi volti a va
lutare la efficacia della iper
termia associata con terapie 
convenzionali Verranno ef
fettuati studi dell'effetto de) 
trattamento Ipertermico uti
lizzato simultaneamente ad 
uno schema chemioterapico 
o radioterapico a dosi piene, 
per ricercare la sequenza 
giornaliera ottimale fra iper
termia e chemioterapia e va
lutare diversi frazionamenti 
radioterapici, in pazienti af
fetti da neoplasie delle vie 
aero-digestive superiori, del
la mammella, del colon, de
gli organi genitali femminili 
e di sarcomi delle parti molli 

In collaborazione con l'I
stituto di cllnica ostetrica e 
ginecologica dell'Università 
di Genova inoltre la ricerca 
sarà orientata allo sviluppo 
tecnico di applicatori per 
ipertermia endocavìtaria in 
patologia ginecologica, alla 

valutazione del trattamenti 
associati chemioterapia-
Ipertermia, ipertermia endo-
cavltaria-chirugia, Iperter
mia — radioterapia in pa
zienti affette da cancro delta 
cervice uterina e della vagi
na, uno studio a parte verrà 
effettuato sulle recidive da 
neoplasie vulvari Premessa 
costante sarà un rigoroso 
controllo statistico della ca
sistica in studio e del gruppi 
di controllo, In modo da con
sentire una valutazione og
gettiva e attendibile del si
gnificato dei risultati rag
giunti 

Da questi studi, e ds quelli 

f iarallelamente svolti In ai
re istituzioni, e) si aspetta 

un chiarimento, e ove possi
bile una conferma, del pro
mettenti risultati prellmlna-
il oggi a disposizione, oltre 
ad un'azione di stimolo ulte
riore nel campo della ricerca 
tecnologica 

Vito Vitale 
responsabile dei servizio 

di oncoiogfa radioterapica 
dei/'lstitu to nazionale 

per ia ricerca sul cancro 
di Genova 

Il «Pendolino» anticurve 
Sulla linea 

Roma-Firenze 
ritorna alla 

ribalta il treno 
ad assetto 

variabile 
La motrice di un «Pendolino» 
delle nostre Ferrovia dello 
Stato 

Con I approssimarsi del
l'apertura al traffico della 
Intera linea ferroviaria velo
ce Roma-Firenze e tornato 
alla ribalta un tipo di convo
glio battezzato «Pendolino-
all'inizio della sua esistenza 
I) concetto tecnico del •Pen
dolino-, definito In termini 
meno connden?lall «treno di 
assetto variabile» o «treno a 
cassa oscillante- e quello di 
realizzare un convoglio ca
pace di procedere a velocità 
elevate anche su un percorso 
tortuoso 

La questione non è delle 
plu semplici, ma I suol prin
cipi possono essere chiariti, 
sulla baf.e dell'esperienza, 
anche a chi non abbia estese 
conoscenze di meccanica 
Quando 11 treno si inscrive In 
curva 1 wlcolt che lo costi
tuiscono e le persone dir vi 
viaggiano sopri sono sog 
getti alla «foi/a centrifuga» 
che tende a spinarli verso 
1 rt, terno della LUI va dise
gnata dal binari Tale foria 
tende ad aumentirc con il 
diminuire del raggio della 
curva, e con la velocità alla 
quale il binarlo In curva vie
ne percorso Per ridurre gli 
effetti di questa azione ccn 
trlfuga, In curva 11 binarlo 

esterno viene disposto a un 
livello plu alto di quello In
terno, In modo che il convo
glio U percorra «Inclinato-
verso l'interno della curva 
stessa Per non recare il mi
nimo disagio al viaggiatori 
ogni convoglio dovrebbe en
trare sempre in curva a una 
veloci à ben precisa, defini
ta, dal raggio della curva e 
dall'entità del «risalto- del 
binarlo esterno 

Nel tracciare una linea 
ferroviaria, occorre tener 
conto di tutto questo, e tener 
conto che sulla linea stessa 
possono essere avviati con
vogli capaci di marciare a 
differenti velocità Si sceglie 
di solito, per ogni curva, una 
soluzione Intermedia, che 
tenga conto del raggio della 
curva o dell'effetto «centrifu
go- Viene quindi definito 11 
\alorc del risalto, e la curva 
viene -tlaf.slfic.ita- In un cer
to modo 11 macchinista sa 
sempre, nell affrontare una 
curva, qual è la voloc ita alia 
quale l'effetto centrifugo e 
completamente compensato, 
e la velocità massima alla 
quale la può affrontare sen
za recare un disagio eccessi
vo ai passeggeri e magari far 
cadere 1 bagagli dalle reticel

le Una decina di anni fa, fu 
posta la questione delle alte 
velocità, ossia di lanciare 
convogli a velocita superiori 
ai 200 chilometri all'ora, con 
il programma di avvicinarsi 
progressivamente al 300 Un 
programma del genti e dove
va fare i conti con linee già 
esistenti, con curve a raggio 
relativamente stretto, I cui 
risalti consentivano la com
pleta compensazione dell ef
fetto centrifugo a velocità re
lativamente bassa Non era 
possibile su queste lince far 
procedere convogli a velocità 
plu elevate. In quanto, in 
curva, il disagio per i passeg
geri sarebbe stato eccessivo, 
e la caduta del bagagli dalle 
reticelle decisamente perico
losa 

Nacquero allora convogli 
«a cassa oscillante- net quali 
nll iscrizione In curva corri 
spendeva automa! icumt nle 
un Ini llna?ione predetermi
nata della cassa verso 1 in
terno della curva stessa il 
che consentiva al convoglio 
di percorrerla a velocità più 
elevata sen?a disagio per l 
passeggeri e senza pericolo 
di caduta di oggetti 

I vari convogli a co-ssa 
oscillante costituirono una 

soluzione interessante per 
un certo numero di anni, fi
no a che venne completato, 
nel paesi interessati, il pro
gramma di costruzione o di 
ricostruzione di lince specia
lizzate per le alte velocita, 
dopodiché persero 11 loro in
teresse 

In Italia, il Pendolino ri
mase un esemplare isolato 
in quanto i suoi vantaggi 
erano limitati dalle necessita 
degli orari essendo un po' 
tutte le linee affollate di tre
ni destinati a procedere a ve
locita differenziate, con fre
quenti fermate Oggi, con la 
prossima entrata In servizio 
della Firenze-Roma, abilita
ta in partenza per 1 250 all'o
ra circa, viene ad esistere a 
meta della direttrice plu Im-

Sorlante d'Italia la Milano-
apolt, un tratto «veloce-, 

mentre 11 resto della percor
renza In particolare la Fi
renze-Bologna non lo e 

Torna quindi In forma 
rinnovata che può comun
que avvalersi dell esperienza 
fatta con 11 primo convoglio, 
11 treno a cassa oscillante, 
capace di correre a velocita 
congruenti con la struttura 
della nuova Firenze-Roma, e 
di percorrere altre linee, con 
curve più strette, e «risalti-
dei binari limitati, ad una ve
locità superiore a quella de
gli altri convogli 

I nuovi convogli, nella 
eompoMzione massima, sa
ranno costituiti da undici 
«pcz/l- dei quali due motrici 
destremità, con cabina di 
guida una carrozza risto
rante al ( entro e otto carro/-
?t. munite di motori di tra-
/ oiu Si pirla allora di «Pm 
dolon . M Ha compost/ione 
min r H convoglia sarà di 
quattri pc - l due motrici 
con cibina di glda alle estre
mità e due carrozze con mo
tori (carrozze motrici inter
medie) ai centro Si riparla in 
questo caso di «Pendolino» 

Paolo Sassi 

E tornato in 
mare a Gabicce 
il delfino 
smarritosi 
a gennaio 
nelle Valli 
di Comacchio Il delfino Garibaldi sta per tornare in mare (foto Nicola Santo-

puoli) 

Buon viaggio Garibaldi 
È la gelida mattinata di venerdì 13 marzo, 

trenta miglia al largo di Gabicce Viene rila
sciato in mare, alle 11 35, «Garibaldi», il gio
vane delfino sperdutosl a metà gennaio nel 
canali di Comacchio, poi recuperato e curato 
dal r'cercatorl del Delphinarlum di Riccione 
E 11 primo tentativo, in Italia ed In Europa, di 
relntroduzloned un delfino in mare A «Gari
baldi», giovane esemplare di due anni della 
specie «turslope» è stata Impressa una una G 
sulla pinna a mo' di riconoscimento 

Le acque marine dove e stato liberato ve
dono spesso 1 incrociare di branchi di delfini, 
fatto questo, asseriscono gli studiosi, decisi
vo al fini d'una sua possibile sopravvivenza I 
delfini hanno infatti una vita sociale assai 
evoluta In ogni branco non mancano nean
che le «zie», o nutrici che si occupano appun
to degli orfanelli 

Ma tutta la vicenda del giovane delfino li
berato è insolita e segno di tempi e sensibili
tà nuovi Raccontiamola Metà gennaio nel
le acque dolci di Comacchio viene segnalato 
un delfino nel canale del paese SI pensa che 
li mammifero torni In mare Macché Inter
viene un commando di studiosi del Delpht-
nanum di Riccione Si decido 11 recupero, al
trimenti la bassa salinità dell'acqua condan
nerebbe li glo\ane delfino perdutosi for^e a 
causa dell uccisione della madre La genie ed 
i pescatori di Comacchio partecipano attiva
mente al recupero Saranno proprio 1 ragaz
zini della cittadina vaniva a battezzare 11 del
fino col nome di Garibaldi 

Trasportato nella vasca del Delphinarlum 
di Riccione (spettacoli d'acqua col delfini l'e
state, ricerche d inverno) vi trova 1 tre delfini 

ospiti consueti del Delphinarlum che salva
no il giovane esemplare, assistendolo e «ras
sicurandolo» nelle prime drammatiche ore In 
vasca Giungono poi gli studiosi del Centro 
studi cetacei del Cnr E tutto un pellegrinag
gio di studenti Alcuni laureandi tro\ano fi
nalmente, nel via vai dì studiosi, I relaiori per 
le loro tesi di biologia marina Garibaldi è 
curato a base di aringhe e antibiotici 

Si progetta la liberazione e per questo 
giunge un'autorità internazionale, il doti 
Taylor di Londra In una lezione tenutasi a 
Riccione sostiene che I delfini dell'Adriatico 
da lui esaminati negli ultimi 20 anni presen
tano poiologle croniche ai polmoni e alle 
mammelle attribuibili a cause Inquinanti 
Giunge in consulto anche 11 biologo prof No-
tarbartolo di Sclara, per gli avvistamenti di 
branchi di delfini dall'aereo viene da Messi
na il prof Di Natale La laboriosa operaElone 
di rilascio va In porto felicemente Garibaldi 
torna al mare, buon viaggio 

I delfini come tutti i mammiferi marini, 
oggi sono protetti dalla legge Più dì \ cnt'an-
ni fa incrociavano spesso e volentieri sotto
costa dirimpetto alla rtUera romagnola Òg
gi la cattiva qualità delle acque per l'eutro
fizzazione e l'inquinamento U hanno scac< la
ti al largo, oltre le 20 miglia Per chi \ulesse 
saperne di più sull'affascinante \ ita dei ceta
cei e sulla loro necessaria tutela segnaliamo 
Il bel libro «Gli spiagglamenti del cetacei sul
le coste Italiane., gli atti del I Convegno na
zionale sul cetacei tenutosi a Riccione nel
l'ottobre'85 (ed Maggio.!, L. 15 000). 

Gabriel» Papi 
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